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L'anno duemilaventisei, il giorno quattordici del mese di gennaio alle ore 11.45 si riunisce la VI 
COlmnissione Consiliare Permanente in seduta di prosecuzione, giusta convocazione ai sensi dell' art. 
lO comma 8 del Regolamento per il Funzionamento del Consiglio Comunale, con il segnente o.d.g.: 

1 Rapporti ('on F\'1 TA; 
? Rapporti ('on il distretto so('.io sanitario, partec.ipata. progrHUlltlHzÌone e unam.ialflenli; 

Sono presenti: Il Presidente Roberta Zicari, il consigliere Alessia Bongiovì e il consigliere 
Claudia Alongi 

Assente il consigliere Margherita Bruccoleri 

Presenti gli invitati: Avv. Grado per ECUA 

Svolee la funzionE' di ·~E'erE'taria supplE'nte la sie.ra Ivana Compagno 

Il Presidente constatata la validità della seduta, avvia i lavori ai sensi dell'art. 10 comma 2. 

La Presidente ringrazia l'invitata per la presenza e le chiede di riferire in merito alla situazione dell'Ecua. 
I soci dell' Ecua sono: 64% delle quote il Comune di Agrigento; camera di commercio 30%, Comune di Aragona, 
Bivona, Raffadali e Racalmuto hanno circa i12% . 
Le università che collaborano con il consorzio sono Unipa e Agora mundi, privata, con un corso di laurea in 
mediazione linguistica. 
Ad oggi il Consorzio non ha un CDA perché, benché ci siano le designazioni dei componenti da parte del Comune 
di Agrigento, della Regione e dell' Università di Palermo, l'assemblea dei soci, come oggi, viene rinviata a data da 
destinarsi. I soci devono fare una presa d'atto per rendere effettive le designazioni. 
La Presidente chiede se il Sindaco di Agrigento può convincere l'assemblea n.q. di socio di maggioranza. 
L'avvocato risponde che l'auto convocazione è prevista dallo Statuto, in occasione di Agrigento Capitale della 
Cultura il Sindaco ha auto convocato l'assemblea. 
Ha nominato commissario ad Acta, dot!. Insalaco, ed ha approvato lo statuto. Quindi è una procedura che è 
stati) utilizzata. 
Il consorzio ha anche in atto un pesante giudizio con l'università di Palermo che chiederebbe 11 milioni di euro al 
consorzio. Il comune non si è costituito in questo giudizio. Il Consorzio ha ottenuto un provvedimento cautelare 




